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MEGA DEFICIT AUSL FORLI’: SI DIMETTANO ERRANI E 
BISSONI.  
 
Davanti a numeri francamente ragguardevoli come quelli oggi dichiarati dall’AUSL di Forlì sul 
proprio bilancio, la prima considerazione che mi pongo è che la Giunta Errani ha dimostrato il 
proprio fallimento manifestando esplicitamente di non essere in grado di   controllare e di 
verificare   quello che succede nelle Aziende sanitarie,    accorgendosi  delle problematiche 
soltanto a piè di lista,  nonostante  disponga di appositi uffici e strutture per il   controllo interno di 
gestione delle ASL,  revisori dei conti di appositi ben pagati dirigenti vari. 
Con questo si dimostra che la giunta Errani nella gestione della sanità,  che rappresenta quasi 
l’80% del bilancio regionale, non è stata in grado di avere il controllo della situazione 
nonostante il costosissimo apparato di cui è circondata. 
E’ superfluo sottolineare che non potranno certamente dare la colpa al Governo Berlusconi come 
sono sempre abituati  a fare o a dare la colpa a qualche altro uomo di destra,  visto  che le scelte 
dei Direttori Generali sono sempre state fatte con decreto della stessa  Giunta a firma Vasco Errani 
su proposta di Giovanni Bissoni . 
Come già anticipato nella mia interrogazione, sarebbe quindi decente e decoroso che sia 
Errani che Bissoni rassegnassero le dimissioni per non essere stati in grado di 
controllare neppure coloro che avevano nominato solo per   tessera , con metodi 
politici,  per appartenenza e non per competenza, come dal sottoscritto più volte 
denunciato negli anni. 
Nella nota pubblicata dall’Ausl di Forlì non viene infine fatta nessuna chiarezza su quanto è 
imputabile per questo deficit alla cosidetta “Area Vasta” (Pievesistina) e all’Irst di Meldola 
che come tutti sappiamo è a carico quasi completamente dell’Ausl di Forlì. Perché tali controlli non 
vengono fatti anche per le altre AUSL Romagnole?  
C’è per caso una regia dietro a questa anomala commissione di verifica che controlla solo Forlì e 
non per esempio Ravenna che ha manifestato deficit ben più alti negli anni scorsi? 
 
Sia ben chiaro che vigileremo quotidianamente affinché il ripiano di bilancio non si realizzi con 
tagli dei servizi spesi sulla pelle dei cittadini, sul depotenziamento dei dipartimenti, sui 
contratti precari in essere,  e che infine non divenga uno strumento politico utilizzato 
per una limitazione dell’autonomia dell’Azienda forlivese a vantaggio di qualche altra 
ASL limitrofa.  
 
A questo punto infine una domanda sorge a noi tutti spontanea: non è che i mega deficit delle 
altre Asl della Regione abbiano la stessa origine di quelli denunciato per l’ AUSL di Forlì?  Chiederò 
nei prossimi giorni formalmente che tali controlli vengano estesi a tutte le altre AUSL della 
Regione. 
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